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Parte ufnoiale,

T.6gg 6 dooreti: dedi•eto n. £047 col guale biend approvato
il egold½igríto per la R. stagione di blaticultura di Rovigo --
B d'6efeto n. 0 2 col guale eieñó modifl¢atá la tabella
annessa al R. décreto 4 marzo 1900, relativa al numero ed
alid Patribugióne degli ·impiegati sitaordinari del Ministero
di: ágricolture, industria e commatoio - R. decreto n. 1054

cor quale viene designata la Coramissione'esaminatriceper la
noniina a direl‡ote del corpo musicale della R. me-

rina - Ministero delle poste e dai telegrafi: Avviso - Mi-
nistero della guerra: .Disposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero del tesoro - Direzione generale del Do-
bitò ubŠlido : Perdita di certipçgi - ßmarrimpnto di

rieëštÑal- rDGeliBË Ëeiale del tesiro: PrãÑo ael cam-
to jet cergeticati di pagamènto dei dari doganali d'im-
portazione - Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio - Isp ttorato generale del commercio: Media dei corsi

del consolititi negotiati a contanti nelle varie Borse del

Regno.

Parte non ufBoiale.

Diario esteroiliiario della guerra - À Giovanni Pascoli -
Cronaos italfaiii -Ÿ ÏegrammÍ Äe1Ï'Agenzia ßtefani -'Bol-
lettino meteorico - Insersioni.

Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per l'agricoltura, l' industria e il commercio e. pel t
soro :

Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato l'annesso regolamento per la R. sta-

zione di bioticoltura di Rovigo, visto, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.
Ordiniamo cheail presente decheto, munito del sigill(

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE,

GlouTTI - Nrrri - TEDESCO.
Visto, 17 guardasigilli: Fmocomano-APRILE.

REGOLAMENTO
della R. stazione di bieticoltura di Rovigo

Scopi della stazione.

Art. 1.

PARTE UFFICIALE
L10GGI E DECILETI

La R. stazione di bieticoltura di Rovigo, ente morale autonomo
sotto la Nigilanza del Ministero di agricoltura, industria o commer-
cio, ha per fine il perfezionamento della bieticoltura nazionale.
Essa dovrà tendere a radgiungerlo, occupandosi essenzialmente:

a) della selezione, ed eventualmente dell'incrocio delle razze
di barbabietole da zucchero coltivate in Italia e all'estero, avendo

Il numero 10¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti di mira la creazione di lipi meglio adatti alle condizioni di clima e
del Regno contiene il seguente decreto: di terreno delle varie zone bietolifere italiano e ta? da condurro

dovunque isoltivatori a trovare conveniente la vendita delle ra-VITTORIO EMANUELE III dici a titolo;

per grazia di Dio e per volonth della Nazione b) di stabiliro gli avvicendamenti agrari piû confacenti alle
zone medesime;Rii D'ITAAJA

' c) dello studio dei mezzi più consigliabili per la fertilizzazioneViste le legg¡ 17 luglio 1910, n. 547, a 8 giugno 1911 dei terreni da coltivare a bietole;
n. 550 · d) di indag ni sui lavori preparatorî dei terreni, sulla semina
Udito il Consiglio per l'istruzione agraria; I sulte cure colturav, non esclusa rirrigazione;
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e) di esperienze sui mózzl di lotta contro le cagioni nemicho
della coltivazione;

f) di rioerche sui tempi e sui modi più opportuni per la rao-
colta del prodotto;

g) di prove di conservazione di questo in rapporto all'estra-
zione dello zucchero e della produzione del seme;

h) di studi sperimentali sulla utilizzazione dei caseami della
coltivazione e degli zucoherificb

Art. 2.

Qualsiasi altro studioiricerca che non abbia stretta attinenza
con quelli fin qui núniei•ati non.pub;essqre pseguitopellaspazione,
alla quale å fatto divieto di occuparsi di analisi botaniche di semi,
chithiche o microscopiehe, per conto di enti morali, síano q no sov-
Ventorf,« o di privati.

Patrimonio della stazione.

Art. 3.

Sono proprietà della stazione:
lo il materiale scientifico e non scientifico di cui ora,dispone;
2° i capitali ..di cui è in possesso, comprese le 20.000 lire per

speso, d'impipato di cui x11a legge 17 luglio 1910, n. E17.
Essa avrà eziandio in uso, per tutta la sua durata, i locali ed il

perreno. posti a sua disposizione dalla provincia di Rovigo, giusta la
convenzione 11 novembre 1910.

Art. 4.

A disposizione della stazione sono i. proventi.sotto enumerati:
1° il contributo governativo di L. 20.000 di cui il penultimo

comma dell'art. 4 della precitata leggo 17 luglio 1910, D. 547;
2° i contributi della Cassa di risparmio, della Camera di com-

mercio e del comune di Rovigo ;
3° i proventi di qualsiasi specie, e particolarmente quelli del

campo sperimentale;
4• i lasciti, le donazioni e gli eventuali contributi di enti e di

privati.
La provincia di Rovigo giusta la precitata convenzione 11 novem-

bre 1910, provvederà nell'interesse della sta ione:

a) all'assegno ed all'alloggio gratuito di un custode;
b) all'allogrgio gratuito del capo coltivatore;
c) alle spese di illuminazione, riscaldamento, acqua potabile,

cance11eria, mantenimento di locau. Il tutto fino alla concorrenza

di L. 4000.

Modi per esplicare l'azione.

Art. 5.

Per esplicare la sua azione, la R. stazione di bieticoltura di Ro-

vigo potra valersi non soltanto del campo sperimentale, dello spe-
cialo deposito di macchine per la bieticoltura e dei laboratorî di

agronomia e di chimico di cui è dotata, ma anche di campi speri-
mentali e dimostrativi che avesse mezzo d'impiantare presso altri
istituti governativi, presso zuccherifici, o presso privati agricoltori.
Alle spese pe: viaggi e diarie del personale sarà provveduto con i

fondi della stazione.
Per quanto riguarda le cagioni nemiche della bieticoltura, la sta-

zione potrà richiedere la cooperazione dei RR. istituti di patologia
vegetale e di entomologia agraria, provvedendo coi propri fondi alle
spese relative.

Art. 8.

Dei risultati della sua attività la stazione darà conto annual-
mente con una relazione. Oltre a ci6, quando possa interessare ai

bieticoltori la pronta conoscenza di nuovi fatti emersÎ da studi ed

esperienze eseguiti nella stazione o altrove, la sta7Jone stessa prov-
vederà a divulgarli, sia con comunicati alla stampa, sia con coh-
ferenze.

Comitato amministrativo.

Art. 7.

Il Comitato amministrativo della R. stazione di bieticoltura a

composto:
del direttore della stazione;
di due rappresentanti del Ministero di agricoltura, industria e

commercio;
di un rappresentante,della . provincia di Rovigo ;
di un rappresentanto- per ciascuno degli enti ohe contribui-

scono al mantenimento dell'istituto con una somma non inferiore
a L. 1000.
I/ente .che opptribuisce con una somma minare ,pukancordami

con altri enti per avere un rappresentalite comage.
Il rinnovamento avrà luogo col sorteggio di un terzo dopo il

primo anno, di un altro terzo dopo 11 Aecondo ed' in, segilito per all-
zianità.
I membri sorteggiati o Scaduti non sono rieleg'gibili se non dopo

un anno.

L'ufficio é gratuito.
Art. 8.

Il presidente del Comitato amministry.tivo è scelto fra i cotppo-
nenti del Consiglio, escluso il direttore, ed è nominato con decreto
Reale,.su proposta del Ministero di agricoltura, ' iridustria e cóm-
mercio :

1) egli ha la rappresentanza legale della stazione;
2) convoca il Comitato e ne cura l'esecuzione delle delibera-

zioni, notificandole al direttore quando riguardano il personale e 11
materiale scientifico, e direttamente egli interessati;

3) prende i provvedimenti di ordinaria amministrazione in con-
formita delle deliberazioni del Comitato e, quando questo non possa
riunirsi, prende anche quelle di urgenza, riferendone al Comitato
nella prossima adunanza;

4) autentica con la propia firma i verbali delle adunanze del
Comitato e ne cura la trasmissione al Ministero di agricoltura.
In caso di assenza o d'impedimento del presidente ne fa le vecis

il consigliere di amministrazione da lui delegato, e in ogni altro
caso il consigliere anziano.

Art. 9.

Il Comitato amministrativo invigila sull'andamento amministra-
tivo della stazione e prende tutti i provvedimenti del caso.
Nel mese di aprile di ogni anno delibera il bilancio preventivo

compilato dál direttore e lo trasmesse per l'approvazione al Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio, il quale provvede con
decisione motivata ; e se non provvelle entro il mese di giugno
successivo il bilancio s'intende approvato.
Cura la formazione del conto consuntivo e la sua trasmissione al

Ministero in conformità dell'art. 16 del presente regolamento.
Nomina o revoca il personale tecnico avventizio e quëllo di ser-

vizio di cui all'art. 18 del presente regolamento.
Art. 10.

Il Comitato amministrativo si aduna ordinariamente due volte
all'anno e straordinariamente ogni qualvolta lo reputi neces-
sario il presidente o venga proposto da due componenti o dal di-
rettore.
Le adunanze sono valide trascorsa un'ora dalla convocazione,

quando sia presente un terzo dei membri del Comitato.

Amministrazione.

Art. I1.

L'autonomia della stazione di bieticoltuta ó amministrativa e
tecnica.
La vigilanza del 3finistero si esercita:

a) per mezzo dei rappresentanti del Governo nel Comitato
amministrativo ;
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b) con l'approvazione del bilancio proventivo, secondo l'art. 9
del presente regolamento;

c) col trasmettere alla Corte dei conti 11 conto consuntivo,
accompagnato dalle sue eventuali osservazioni;

d) con speciali ispezioni sopra tutte le funzioni dell'Istituto.

Art, 12.

Il presidente del Comitato amministrativo amministra i fondi

della stazione secondo le deliberazioni del Comitato medesimo per
mezzo del direttore della stazione.

Il servizio ordinario di cassa è fatto mediante un olido Istituto
di credito, scelto dal Comitato.
Sát•àposto a didposizione del , segretario, per provvedere ai bi-

sogni ordinari, un fondo che non potrå eccedere 11. limite, della
cauzione prestata.
I pagamenti relativi saranno eseguiti secóndo le norme e condi-

zioni stabilito dal Comitato, ed il fondo potrà essere reintegrato
quando-il segretario abbia reso conto della somma ricevuta. In tal

caso egli à contabile della gestiotio dei fondi, con tutte le respon-
sábilità inerenti.

Art. 13.

I versamenti pecuniari di ciascun ente contribuente' sono fatti

alla stazione con mandato in capo al presidente del Comitato, o

all'Istituto di credito di cui all'articolo precedente.
Art. 14.

"Nessuna spesa pu essero effettuata se non sia conteniplata in
bilancio e non deve oltrepassare i limiti del relativo stanzia-

mento.
Nessun pagamento può essere eseguito senza mandato firmato

dal presidente del Comitato e senza che il dòcumento della spesa

porti il visto di lui, o di chi ne fa le veci.

Art. 15.

Le somme non spese nell'esercizio si porteranno in aumento del-
l'entrata della stazione per l'esereizio successivo.

Il presidente del Comitato hä facoltà di fare storni da articolo ad

articolo di uno stesso capitolo del bilancio approvato.
Per gli storni di fondi da un capitolo all'altro é necessaria la

deliberazione motivata del Comitato e l'approvazione del Ministero.

Art. 16.

L'anno finanziario della stazione coincide con quello dello Stato;
comincia al l luglio e termina al 30 giugno.
Il conto consuntivo dev' essero, a cura del direttore, presentato

al presidente del Comitato amministrativo con tutti i documenti

giustificativi perché il Comitato possa approvarlo prima del 30 set -

tembre successivo alla chiusura dell'esercizio cui si riferisce.

Il conto consuntivo coi relativi documenti giustificativi e con un

estratto della deliberazione relativa all'approvazione del medesimo

4, a cura del presidente del Comitato, inviato al Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per la comunicazione alla Corte

dei conti.
La Corte dei conti giudica con giurisdizione contenziosa e, in caso

di richiamo o di appello, a sezioni riunito.

Pe rson a i e.

Art. 17.

Il ruolo del personale à portato dalla tabella annessa alla legge
17 luglio 1910, n. 547.
Il direttore, equiparato nel grado e nello stipendio ai professori

universitari, sarà nominato in conformità della legge 6 giugno 1885,
n. 3141, e saranno ad essi applicabili le disposizioni della legge 19

luglio 1909, utót7.
Il vice direttore e l'assistente sono nominati su proposta del di-

rettore, in conformitå d,ella legge 6 giugno 1885, n. 3141, con decreto

Ministeriale, e sono soggetti a conferma annua.

Il segretario è nominato in conformita dell'art. 12 della legge 19
- luglio 1909, n. 527, e dovrà prestare una cauzione, la cui entità e le
forme del cui deposito saranno determinate dal Comitato ammini-
strativo con l'approvazione del Ministero.
Il capo coltivatore è nominato con decreto Ministeriale su propo-

sta del direttore. La sua nomina è annuale, salvo conferma.
Al vice direttore, alPassistente e al segretario ð applicabile l'ar-

ticolo 18 della legge 19 luglio 1909, n. 527 ed al capo coltivatore
l'art. 17 della stessa legge.

Art. 18.

Il personale tecnico avventizio e quello di servizio richiesto dagli
eventuali bisogni dei campi sperimentali e dei laboratorî, è nomi-
nato direttamente del Comitato amministrativo che ne dà comuni.

caziont al Ministero.
I braccianti e tutto il personale giornaliero, necessario poi lavori

dei campi sperimentali, sarà assunto dal direttore.

Art. 19.

Il direttore ha la direzione tecnica e amministrativa dell'Istituto.
Corrisponde cál Ministero, con le pubbliche amniiË¾strazioni e coi
privati. Esercita l'autorità disciplinare sul personale tecnico, am-
ministrativo e di servizio. Gura il buon andamento della stazione ;
invigila la biblioteca, i gabinetti, i laboratorî e quant'altro ad essa
si riferisee.
Dal punto di vista tecnico al direttore sono afIldati più special-

mente gli studi e lo esperienze d indolo agraria.
Art. 20.

Il vice direttore attende essenzialmente alle ricerche chimiche
preparatorie e complementari di quelle agronomiche predisposto e
condotte dal direttore. Potrå eseguirne anche altre di sua iniziativa
purché abbiano attinenza col problema del perfezionamento idella
bieticoltura, e siano comprese nel programma di attività della st;-
21one.

11 vice direttore deve supplire il direttore in Ìutti i casi di as-
senza o di impedimento, e ció tanto nelle funzioni direttive del-
l'Istituto quanto in quelle agronomiche.

Art. 21.

L'assistente coadiuva il direttore por quanto riguarda la parte
tecnica delle sue attribuzioni. Ove occorra deve prestarsi anche per
le ricerche nel laboratorio chimico.
11 segretario è alla dipendenza immediata del direttore o di chi

ne faccia le veci e dovrà attendere alla contabilità, alla corrispon-
denza, alla biblioteca e a quant'altro sia richiesto per l'Ammini-
strazione dell'Istituto.

11 capo coltivatore eseguisce gli ordini del direttore o di chi so.
vraintende ai lavori agronomici della stazione nei terreni di questa
o fuori sede,
Il personale di servizio e avventizio di cui all'art. 18 del pre-

sente regolamento dipenle esclusivamente dal direttore o da chi ne
fa le veci.

Art. 22.

I turni del congedi annuali del personale tecnico ed amministra-
tivo, che non possono eccedere i trenta giorni, o quelli dei oongodi
del capo coltivatore, del custode e dell'altro personale di servizio
che non possono eccedere i quindici giorni, sono stabiliti dal diret.
tore in modo che il regolare funzionamento dell'Istituto non abbia
a risentirne danno.

Praticanti.

Art. 23.

Alla stazione possono essere ammessi annualmente nonpiú diun
praticante al laboratorio e al campo sperimentale o non più di uno
.al laboratorio chimico. L'ammissione è limitata pel primo caso ai
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dottori-in scienze agrario e.pol secondo agli stessi dottori, nonchó Il numero1054 deMa'raedelta iffßcidlegHeileggi~e¶ëi decreti
ai,dottopl in cliläica. i ,

,
del Regno coptiene if seguen decreto.·

Sull'arnmissióne o meno decide 11 , ComititoimmiÂistrativo su

propogta del direttore
: - - VIUWORIO EMANUELE JIL

La tas s 111 i•Àlfdi am one è i I. 2ÒË, 4. líÉr gfÅ (11 È0 0 Ër'VÖÏ0ÊÝ& ÀÑËB ËBÑIORO
Ai praticanti viene rilasciato dalla-direzione ur cortinoato di tre- RE DSTALIA

gueng.

Visto, d'ordine di Sua 3taestå:
Il ministro d'agricoltura industria e commercio

NITTI.
=Ë vninistro der feäofo

TEDESCÒ.

Visto 'Pažt. 68 'del regolamahto sull'avanzamento nei
vájíi ïriilitifi della R. yttarina, Appt'ofato cöä 3. tie-
-ereto 4 -settembre 1898, n 444
Sulla þroposta del Nostro ,ministro sdella mai'ina. di

acontartowoncquello'della guerta e dellaapubblica
istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

; ½:tunko1059 della raccolta ts/)!ciale dgHe leggi e dei decreti -
del Regno connirne it-seguenteagereto: Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia& Dio e per ydlontà della liazione
RE S'ITALIA

Visto il R. decreto 4 marzo 1800, -concernente la -si-
stémazione degli impiegati straordinari del !Ministero
di agricoltura, industria e commercio ;
Visto l'art. 10 del R. dooreto il gennaio 1903, n. 40,

per l'applicazione della legge 28 dicembre 1908, nu-'
mero 534 ;
Iticonosciuta la opportunità di modificare la tabella -

concernente il numero e la ,retribuzione degli imple-
gati straordinari dell' Amministrazione centrale, del--
I'agricoltut•a, indtistria e colnmeroio, -annessa -al 'R.'dd-
creto 11 gennaio 1908 suddetto ; i

-

Udito-il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decreta‡o .a decretiamo :

Articolo unico.

Il numero e.la retributione degli'i'mpiegati straor-
dinari dell'Amministrazione centrale dell'agricoltura,
iridustria o commereio sono stabiliti secondo la te-
guente tabella
i igapiegato straordinario a L. 2400 - L. 2400
3 Id. id. a > 1800 - > 5400 (1)

L. 7800

La Domniissione esaniinntrice nei cónoonii geylaSo-
mina a sottotenente nel coßpo R. equipaggi ,(cà)g a

musicanti) con fanzioni di sdirettore del corpo musicale
della R. marina, sara contposta .come segue:

-Il presidente della R. Accademia di Santa 10eoilia
in Roma o uno dei vice p'residenti da Ini-delegato,
presidente.

. Liinsegnante di .strumentazione
,per .banda. .presso

il Liceo musicale annesso alla 11. Accademia di Santa
Cecilia, membro.

Ún Inaedtro direttore di banda militare (capo mu-
sica) designato ,völta per volta , dal .Ministero dèlla
guerra tra coloro che non possono partecipare al con-
corso, come candidati, a cagione dell'età, membro.

Otte maestri specialistati nella tecnica par lianda,
sopl‡i, dal miriisfrö dölla..matina, d'accordo dòl .pres;-
dente della -R. Accademia di Santa Geeilia, .tâlèn ,

Eserciterà le funzioni di segretario della Commis-
-sione, tenza voto, un fuhaionario della carsiera.am-
ministrativa del Ministero della marina.

Art. 2.
.

Cori decreto del ministro deHa msarina, parag Êe-
terminate le norme .e i programmi per gli esami di
concorso di cui au'articolo precedente.
Ordiniamo che il

_

presente decreto, munito dãl spilodello Stato,sia.inserto nella raccolta u¾eiale dellp.leggi
e dei 4eoï·eti del Regno d'Italia, mandando a -chiunque
spotti di osservarlo e -di farlo osservaro.

(1) per maggiore assegno ad personam > 120 Dato a Racconigi, .addi 6 settembre 1912.

VITTORIO E¾ANUELE.
L. 7920

LEONARDI-ÛATIOLIca - -SPINGARDI - ÛREDARO.
Visto, R guardasigini: ŸINOOCHIARO-•APRILE.,Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglo

deRo.Stato, sia inserto nella raccolta uincialp deng.1ppgi edeiheoreti del Regno d talia,matidando achiunque spatti MINISTERO DSLLE POSTE E ÐEI TELEGRAFI
di Osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, add12 eettembre 1912', A yUß:4.
Il giorno 4 corrente, in Sauris di Sopra, provincia diUdine,4'stato¶ITTORIO EMANUELE•

- --ettivatool-serviziopubblico con orario umitato di giorno urGm-Gior.rrrr - NITor. eio ronotelegragoo conegato alrumcio telegrasco di sauris.
Visto, Zi guardasigiin: FIMOCCEIABO-APRH.E•

- ROma, 4 Ottobre 1912,
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposlzioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

' squale - Lanza Spinelli Branoitorte Ignazio - Puccio Alberto

- Benati Pernahdo - Racca Giorgio - Martellini Piero -

Longo Oliviero - Gagliani Riccardo - Bettoni Cazzago Ales-
sandro - Verani Luigi - Fusco Ugo - De Luca Ugo - De

Stefano Errico - Cornaggia Medici Castiglioni Giovanni.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 26 settembre 1912: '

Con R. decreto dell'8 luglio 1912:

I seguenti sottotenenti di complemento nolParma di fanterie, che
hanno conseguito la idoneitå a sottotenente efettivo negy. esami
prescritti dal n. 3 dell'art. 5 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sono
nominati al grado di sottotenente in servizio attivo permanente
ne11%rma.stessa, don riserva d'ansinnità relativa:
Fraia Pasquale - Cristina Beniamino - Scalabrino Giovan Maria
- Paris Gastone - Bono Ottorino - Castagna Edoardo -
Ceriani.Francesco - De Capraris Giuseppe - Zanini Plinio -
Girolar Italo - Mauriello Domenico- Pace Alessandro - Tega
Arnaldo - Teutonico Celestino - Natoli Giorgio - Carli Gino
- Longo Teodorico - Delvi o Gerolamo - Bucceroni Emidio
- Pasinotti Carlo - Chiarolanza Corrado - Slaviero Ettore -
Gramondo Angelo - Paparoni Arturo - Caianello Mario -
Giudice Elio - Albanesi Mario - Esposito Pasquale - Calvi
Natale - Ancona Calogero - Viglierchio Angelo - Lorenzon

Giovanni.
Pettinan Ettore - Guarnieri Pietro - Mendicini Achille - Pitini

Antonio - Basile Carlo - D'Ancona Benedetto - Aurilia Do-
menico - Bernardi Tullio. - Boggero Domenico - Narducci

Giuseppe -' Azzolini Giuseppe - þfettola Gyglielmo - Maselli
Salvatore - Da Col Victorio - Petragnani Ottavio - Penso-
vecchio Calcedonio - Orlandella Ubaldo - Pagnini Guerrino
- Monellí Gaetano - Malotti Fabio - Caracciolo Agostino -
Casgiotti Spartaco - Massimino Antonio - Mastropierro Leo-
nardo - Mazzoni Carlo -- Natale Leopoldo.

Pabri Luigi - Toro Giuseppe - Palombo Pietro - Antonacci En-
rico - Bonini Ottorino - Attanasio Ercole - Cloffi Giovanni
- Allegre Alfredo - Celentano Giuseppe - Luisi Arcangelo -
Gherzi Luigi - Ambrogi Remo - Förri Vincenzo - Alessan-
drello Gaetano - De Pertis Pasquale - San Giorgio Domenico
- Garrisi Carlo - Baccilliere Vincenzo - Scalone Achille -
Eusebio Angelo - Franceschelli Tommaso - Albergo Ruggiero
- Campo Michele - Dondò Virgilio - Montuori Andrea - Ca-
Valli'Angelo - Corda Gavino - Triolo Guglielmo - Cabasino
Adolfo - Natoli Filippo - Calisi Pietro - Giberti Carlo -
Muttini Enrico. '

Giacchetti Elpidio - Caccese Ercole - Galassi Ugo - De Rienzi
Adolfo - Quaglia Mario - Russi Pasquale - Congedo Enrico
- Serino Giacomo - Fazzari Gregorio - Barbagallo Arturo-
Zecca Giuseppe - Dionisio Ottavio - Leggieri Luigi - Cue-
cuini Gino - Ascenzo Giuseppe - Lupano Francesco - Bri-

ganti Rodolfo - Taccia Salvatore - Pirola Cesare - Imbimbo
Fedele - Adami Giuseppe - Bijotta Fran.cesco - Gervasi Co-
simo - La Loggia Salvatore - Marinacci Manfredo - Riviello
Vincenzo - Vesi Diego - Farina Francesco - Interlandi Fran-
cesco - Ginevri Giorgio - Palmogiano Giuseppe - Cannata
Vittorino - Cuffaro Alfonso - Grilli Ottorino - Porpora An-
tonio.

Arma di cavalleria.

Tucci cav. Filippo, maggiore medico, collocato in posizione ausilia-

ria, per ragione di etå, dal 12 luglio 1912.

Con R. decreto del 27 agosto 1912:

Bornucci Rodolfo, capitano medico, co110,cato a disposizione del Mi-
nistero degli afTari esteri.

Calò Vittorio, id. R. corpo di truppe coloniali dell'Eritroa, id. id. id.

IMPIEGATI CIVILI.

Ragionieri di artiglieria.

Con R. decreto del 27 agosto 1912:

Parenti Vittorio, ragioniere di la classe, promosso primo ragioniere
di 2a classe.

Parenti Vittorio, primo ragioniere di 2a classe - Gozzi Giuseppe,
ragioniere di la id., collocati tuori ruolo.

Bucalossi cav. Giuseppe, primo ragioniere di 2a id - Cozzarini

cav. Giovanni, ragioniere di la id. - Rossi Adolfo, id. 2a id.,
rientrano in ruolo.

UFFICIALI IN CONGEDO.

D/}iciali in positione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 13 giugno 1912 :

Nicola cav. Camillo, capitano fanteria, collocato a riposo, per in-
fermitå non dipendenti dal servizio, dal 1° luglio 1912.

Con R. decreto del 16 giugno 1912:

Patrocollo cav. Vincenzo, maggiore artiglieria, collocato a riposo
per anzianità di servizio, dal 1°. luglio 1912, ed inscritto nella
riserva.

Con R. decreto del 23 giugno 1912:

Riolfi cav. Gio. Battista, capitano d'amministrazione, collocato a ri-

posos per anzianità di servizio, dal 1° luglio 1912, ed inseritto
nella riserva col grado di maggiore d'amministrazione.

U/}iciali di compleniento.

Con R. decreto del 30 agosto 1912 :

Orsi Emilio, sottotenente medico, dispensato da ogni servizio mili-
tare per infermitå non dipendenti da cause di servizio.

Carrozzini Vito, id. id. -- Carletti Mario, td. id., accettata la dimis-
stone dal grado.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 30 agosto 1912:

Pipino Francesco, tenente medico, accettata la dimissione dal
grado.

U/]iciali in congedo provvisorio.

Con R. decreto del 9 agosto 1912.: Con R. decreto del 23 giugno 1912:

Frumento Giuseppe, tenente in aspettativa, richiamato in servizio Menardi cav. Giulio, tenente colonnello fanteria, collocato in posi-
dal 31 agosto 1912. - zione ausiliaria dal 26 aprile 1912.

Con R. decreto del 26 settembre 1912: Con R. decreto del 25 luglio 1912:

I seguenti sottotenenti di complemento dell'arma di cavalleria Melelli Pietro, tenente d'amministrazione, collocato a riposo con

sono nominati sottotenenti irt servizio permanente nell'armarstessa, decorrenza dal 9 febbraio 1912.

con riserva d'anzianità relativa :
Norsa Paolo -. Spinelli Guido - Huntington Carlo - Ventrone Pa•



5794 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico
2a Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termini dell'art.*73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalitå prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
.

debito iscrizioni di ciascuna
1scrizione

Consolidato 630147 Asilo infantile Del Vecchio di Vintebbio '(Novara) . . . . . . . L. 17 50
3.E0 ©|o

Consolidato 45879 Confraternita del SS. Sacramento m Belvedere (Ancona) . . . » 3 -
3 °/o

Consolidato 379305 Pettigiani Alessio Antonino fu Emanuele, domiciliato a Con-
3.50 /, dove(Torino) .·•····............... > 35-

372141 Intestata come la (precedente • • • • • · 105 -

441336 Intestata come la precedente 140 -

468186 Intestata come la precedente • • • 140 -

482776 atestata come la precedente • • · • • · • • • • • - · · · · · > 70 -

312856 De Marino Giovanni di Tommaso, domiciliato in Napoli (Vin-
colata).......................... > 15050

21576 Chiesa parrocchiale di Santa Maria della Misericordia (Bologna)- > 3 50

84263 Prebenda parrocchiale di Santa Maria della Misericordia in Bo-
logna...

.................. , y

87940 Beneficio semplice sotto il titolo dei Santi Andrea e Paolo eretto
nella Metropolitana di San Pietro in Bologna . . . . . . .

» 35 -

93382 Beneficio della chiesa suburbana di Santa Maria della Miseri-
cordiainBologna•••••••••••••.•••.... » 140-

115859 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nei su-
burbi di Bologna . . . , . . . . . . . . . . . .

» 45 50

145003 Parrocchia di Santa Maria della Misericordia in Bologna . . .
> 3 50

158954 Chiesa parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nel su-

burbiodiBologna·••••................ » 4550

182970 Beneficio parrocchiale della chiesa di Santa Maria della Mise-
ricordia nel comune di Bologna . . . . . . . . . . . . . > 147 -

184130 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nel su-
burbio di Bologna . • • · · · ..· · · ... . .

. . . .
. . » 3 50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 205691 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia in Bo-
3.500(0 logna ..........................L. 35-

238503 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia subur-
bio di Bologna (Bologna) . . . . . . . . . . . . . . . . .

» I -

240471 Prebenda parroechiale di Santa Maria della Misericordia nel su-
burbio di Bologna . . . .

» 7 -

285258 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nel co-
mune di Bologna . . . . . .

» 38 50

431510 Beneficio parrocchiale di Santa Maria della Misericordia nei su-
burbi di Bologna . . . > 154 -

Consolidato 2570 Pio Legato Cioratti di Vallacaccia, frazione di Lestizza (Udine),
4.50 0¡O Assegno provv. amministrato dalla Ioaale Congregazione di carità . . . .

> 1 16

2571 Pió Istitûtórelen10siniere di Nespoledo, frazione diLestizza (Udi-
Assegno provv. ne), amministrato dalla locale Congregazione di carità . . » 2 20

25722 PiboLegätíV'Dónato plei ' poverf di Carpeneto, trazione di Le-
Assegno provv· stiñayUdine) amministrato"dalla locale Congregazione di

carith ... ........ ......... > 102

3005 Asilo infantile di Cerro Mûggiore (Milano) . . . . » 60 -

Consolidato 631532 Asilo infantile Regina Margherita in Cerro Maggiore (Milano) . » 35 -
3.50 •|e

643783 Intestata come la precedente . . . . . . . . . , , . » 42 -

644612 Congregazione di carità di Cerro Maggiore (Milano) - Vincolata. > 203 -

Consolidato 1117041 Per la proprietà a : Giorgianni Maria fu Pietro, moglie di Car-
5 oja Solo certificato bonaro Salvatore fu Giuseppe, domiciliato in Messina . . > 185 -

di proprieta •

Consolidato 283647 Per l'usufrutto a: Imboff Flavia fu Felice, vedova di Pietro
3.75 Solo certificato Giorgianni . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . .

> 138 75
3.50 d'usufrutto la 50

Consolidato 557336 Beneficio parrocchiale di Villafontana, trazione del comune di
5°/o IsoladellaScala ..................... » 5-

Consolidato 410038 Per la proprietà a: D'Elia Giuseppina di Giuseppe, nubile, do-
3.50 ja Certificato miciliata a Messina

. . . . . . . . . . . . . .
» 35 -

di proprietà
e di usufrutto Per l'usufrutto a: Trischitta Letteria fu Vincenzo, vedova di

D'Elia-Cariddi Nicoló

> 124203 Battaglia Berardo fu Albino, domiciliato in Cermignano (Teramo)
- Vincolata

. . . . . . . . . . . . . . . . . > 143 50

Consolidato 156847 Per la proprieth alla : Eredita di Soognamiglio Luisa fu Gio-
5 °/o 339787 vanni, rappresentata da Cervasio Matteo tu Salvatore . . » I10 -

Solo certificato
Per l'usufrutto a: Cervasio Carolina fu Salvatoredi proprietà

Consolidato 148800 Beneficio coadiutorale di Sant'Ignazio nella cattedrale di Cesena
350/o (Forll .... ................

> 14-
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Categoria NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annga

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 233414 Lattes Enrichetta di Aronne, moglie di Valabrega Vittorio, do-
3.50 °|o miciliato in Torino - Vincolata . . . , , , , , , . . . . .

L. 1400 -

Consolidato 882615 Comune di Erbezzo (Verona) . . , , . . . . . . . , , . , , .
> 10 -

5 ojo
1107365 Congregazione di carità di Erbezzo (Verona) . . . . . . . , ,

a 15 .-

a 846296 Per la proprietA a: Croveris Carlo, Giuseppe e Giuseppina,mo-
Solo certificato glie di Michele Adorno, fratelli e sorella fu Luigi, eredi in-
di proprietà divisi di Trotti Gaspare fu Giacomo, domicPiati in Torino .

»
* 925 -

Per l'usufrutto a: Barin Maria EPsabetta di Francesco

Consolidato 382723 Barone De Felice Francesco fu Antonio, domiciliato a Tropea
3.50 ojo (Catanzaro) - Vincolata . , , , . , , , . , , , . . . . .

> 17 50

382725 Intestata e vincolata come la precedente iscrizione . . . . . .
» 87 50

530008 Afinaldi (Giuseppe o Luigi-Eugenio tu Enrico, minori, sotto la
patria potestà della madre Nicolò Pasqualina di Bruno, ve-
dova di Minaldi Enrico, domiciliati in Messina . . . . . .

> 311 50

530000 Per la proprietà: intestata come la precedente iscrizione . . .
> 224 -

Certificato Per l'usufrutto a: Nicolò Pasqualina di Bruno, vedova di Mi-
ed yp tå

naldt Enrico, domiciliato a Mersina

486458 Minaldi Giuseppe fu Enrico, minore, sotto la patria potestà della
madre Nicolò Pasqualina di Bruno, domiciMato in Messina . » 28 -

486459 Minaldi Luigi-Eugenio fu Enrico, minore, sotto la patria potestà
della madre Nicolò Pasqualina di Bruno, domiciliato in Mes-
sina ............. .........

» 28-

392642
Solo certificato
di usufrutto

Per l'usufrutto a: Monti Erminia di Giuseppe, vedova Chiesa
Giuseppe . . . , , , , , , , . . .

» 469 -

Per la proprietà a : Chiesa Maria, Ada, Carmela, Mario, Giu-
seppina, Adelaide, minori, sotto la patila potestà della ma-
dre Monti Erminia di Giuseppe, vedova di Chiesa Giuseppe,
domiciliati in Milano

Roma, 31 luglio 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (2 pubblicazione).

Il signor Mazzi Colombo fu Virgilio, ha denunziato lo smarrimento
della ricevuta n. 709 ordinale, n. 3390 di protocollo e n. 12.583 di

posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Genova
in data 14 ottobre 1901, in seguito alla presentazione di un certi-
ficato della rendita di L. 9, consolidato 4,E9 °/o, con decorrenza dal
1° gennaio 1904.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-
bito pubblico, si difada chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della pima pubblicazione del presente i

avviso, senza che siano intervenute opposnio:n, sarà consegnato
al signor Mazzi Colombo fu Virgilio, il nuovo tit310 proveniente dal.
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 16 settembre 1912.

Per il direttore generais
CAPUTO.
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MDRSTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
nto dei dazi doganali d' importatione ò fissato per
ggi, 7 ottobre 1912, in L. 101.00.
Il prerzo del cambio che applicheranno le do-

gaae nella settimana dal giorno 7 al giorno 13 ottobre
1912 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
bigliëtti, 11esato in L. 101.00.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidatl negoziati a contanti
e Ÿàiie Borde del Ëegno, determinata d'accordo

fra il Èinistero d'agricoltura, industria o Gommercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

5 ottobre 1912.

Con godimento Al netto

CONSOLlDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt' oggi

8.50 0|, netto .... 97,69 72 95,94 72 96 77 46

8.50 */, netto (1902) 97,35 75 95,60 75 96,43 49

g ojo lordo ....... 67,25 - 66,05 - 67,21 70

PARTE NON UFFICIALE
maanzo os 'ERO

La situazione nei Balcani, per ciò che riguarda gli
awenimenti militari, nelle ultime quarantotto ore ò
rimasta quasi stazionaria, proseguendosi le mobilita-
zioni dei vari eserciti e le loro concentrazioni alle fron-
tiere senza dar luogo a notevoli incidenti. Invece la
azione diplomatica delle potenze europee, dietro
la spinta data loro dal presidente dei ministri fran-
cesi Poincaré e dal ministro degli affari esteri russo
Saxonoff, sembra che abbia ottenuto dei risultati posi-
tivi per un accordo il quale potrebbe scongiurare la

guerra e certamente loeglizzarla se non si potesse
evitare.
In proposito un dispaccio da Parigi, 6, dice :

L'accordo fra le Potenze è virtualmente fatto. Esso sara denni-

‡ivo appena l'Inghilterra avrå dato la sua adesione alle modiûca-

pioni suggerito dalPAustria-Ungheria, cioè nella giornata di do-

mam.

Il passo dell'Austria-Ungheria e della Russia nelle capitali balca-
niche sarà fatto subito dopo.
L'azione collettiva dolle Potonse a Costantänopoli avverrà un po'

più tardi, probabilmente alla metà della settimana, rimanendo an··
cora da regolarà alcuni punti, specialmente per ciò che riguarda 14
notificazione al Governo ottomano dei termini dell'accordo fra le

Potenze per l'esecuzione delle riforme in Macedonia.

Da Parigi stesso si hanno delle informazioni più
dettagliate sul contenuto delle note che l'Austria e la

Russia, qualimandatarie dell'Europa, indirizzerebbero
agli Stati balcanici ed alla Turchia.
Nella nota destinata alla Bulgaria, alla Serbia, alla

Grecia e al Montenegro le potenze biasimano l'attitu-
dine bellicosa di questi Stati, dichiarano che non per-
metteranno mutamenti ne,llo stain quo territoriale e

si impegnano ad assicurare Fattuazione delle rifornie
in Macedonia.
In quella diretta alla Turchia le potenze chie-

dono l'attuazione immediata delle riforme in Mace-
donia, dicendosi 11isposte ad attuarle esse se la Tur-
cliia ritardasse.
Non pare però che le popolazioni balcaniche ah-

biano gran fede nei passi pacifici delle potenze, cdme
si può desumere dal seguente dispaccio da Atene, 6:

Parlando dei passi delle potenze, il Mexxaggero di Atene dice
che i popoli balcanici hanno perduto ogni Aducia nell'Europa. La
violazione dello statu quo nelPisola di Samo da parte deBa Porta

prova la negligenza delle potenze nel mantenere i loro impegni.
I consigli pacifici e le promesse delle potenze sono privi di autorità
e gli Stati balcanici non considerano più la parola dell'Europa
come una garanzia.

Ieri l'altro a Sofia ed a Belgrado, con grande so-

lennità e con entusiastici applausi delle popolazioni, si
aprirono in sessione straordinaria i parlamenti della
Bulgaria e della Serbia. Lo Czar Ferdinando ed il Re
Pietro, nel recarsi alle rispettive sedute inaugurali,
vennero vivamente acolamati dalle folle plaudenti che
con alte grida chiedevano la guerra contro la Turchia;
Il telegrafo da Sofia ci reca il sunto del breve di-

scorso pronunciato dallo Czar Ferdinando. Egli disse:
La mobilitazione generale delle forze militari, ordinata in tutto

il Regno, ha reso necessaria la proclamazione dello stato d'assedio

in tutto il Regno. In virtù dell'art. 73 della Costituzione, Voi siete
convocati per approvare l'ukase che proclama lo stato d'assedio e
le altre misure legislative imposte dalle difficili circostanze che I

nostra patria attraversa.
Sono convinto che, rendendovi conto degli interessi supremi dello

Stato bulgaro, voi compirete 11 vostro dovere. Invoco la benedizione
di Dio sui vostri lavori.

Quello da Belgrado comunica l'intero discorso pro-
nunciato da Re Pietro aosì concepito:

ßignoW deputati /
Dò il benvenuto sincero alla vostra riunione ed alla vostra atti-

vità comune con quella del mio Governo nella sessione straordi-
naria della Scupcina. •

La Scupcina fu convocata in sessione straordinaria perché alla
nostra frontiera si sono verifica i avvenimenti straordinari.
La situazione insopportabile dei nostri connazionali nell'impero

ottomano ha sempre preoccupato il Regno di Serbia. Nonostante la
grida di aiuto dei nostri fratelli che temono il loro annientamento,
abbiamo saputo reprimere i nostri sentimenti unanimi soltanto neh
I'interesse della pace nell'Oriente europeo.

ßignori deputati!
Con questa attitudine corretta la Serbia si aspettava can diritto

e con ragione che si procedessa adesso da parte della Túrchia alla
realizzazione delle riforme e che ai nostri fratelli di sangue fossero
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garantite una vita pacifica ed un tranquillo sviluppo. Così sarebbe

stato anche eliminato il pericolo per lo sviluppo e il progresso pa-
cifloo del Regno serbo.
Questi fattiattirarono anche l'attenzione delle grandi potenze. Con-

stato con soddisfazione e con la più viva riconoscenza che esse si

rivolsero a Costantinopolf con consigli amichevoli rilevando la si-

tuazione precaria dei nostri connazionali cristiani che soffrono nella
Turchta come tutti gli altri cristiani.
Purtroppo tutto questo fu vano, ed invece di vedere la realizza-

zione delle riforme fummo sorpresi alcuni giorni fa della mobilita-
zione della Turchia.
A questo fatto, che minaccia la nostra sicurezza, la Serbia

aveva soltanto una risposta. Col mio ukase del 30 settembre il no-
stro esercito fu mobilizzato.

ßignori deputati !

Il nostro punto di vista é preciso e chiaro : abbiamo il dovere di

prendere tutte le misure per la nostra sicurezza: abbiamo il dovere

di fare, d'accordo con gli altri Stati balcanici cristiani, tutto il ne-

cessario per assicurare nei Balcani le condizioni vere che garanti-
scono una pace durevole.

Augurando di tutto cuore che la vostra attività necessaria per
lo Stato e per il popolo sia coronata da pieno successo, dichiaro

aprte le sedute della Scupcina nazionale. Viva il popolo serbo I

La lettura del discorso del Trono, cui assistevano
tutto il corpo diplomatico, i dignitari serbi e numeroso
pubblico, fu accolta dai presenti con calorosi applausi
e con grida di « Evviva Re Pietro! Evviva l'alleanza
balcanica cristiana ! »

A chiudere la cronaca degli avvenimenti balcanici,
integralmente pubblichiamo la Nota della Turchia alle

potenze europee, colla quale cerca scagionarsi dalle
presenti difficoltà.
La Nota dice :

I nostri rappresentanti in Bulgaria, in Serbia ed in Grecia, segna-
Jano mobilizzazioni generali simultanee in tali paesi. I provvedi-
menti aggressivi del Montenegro sono già noti; la simultaneità del-
I'azione può soltanto essere interpretata come l'attuazione di un

piano concertato.
Avevamo degli indizi di cio; ma nondimeno fino agliultimigiorni

ci eravamo rifiutati di credere che senn aver dato alcun motivo di

irritazione agli Stati suddetti, la loro azione potesse rivestire il ca-
rattere di una minaccia.
Il nuovo re31me, desideroso anzitutto di assicurare lo sviluppo

delle istituzioni, é animato dalle migliori intenzioni. Il Governo im-
periale vuole costantemente consacrarsi a seguire verso gli Stati
balcanici unar politica pacifica e conciliante e anche in numerose

circostanze ha dato prova di una longanimitå che soltanto la ma-

levolenza ha potuto interpretare come un segno di debolezza. Sa-

rebbe superfluo ricordare tutte le occasioni nelle quali il nuovo Ga-
binetto ha attestato la sua eccessiva pazienza m risposta alle pro-
Vocazioni di elementi perturbatori incoraggiati dalla tolleranza se

non dalla complicità di alcune autorità. Esso ha persino esitato a
dare una troppo grande importanza ai tentativi degli Stati balcanici
di occuparsi abusivamente degli affari interni dell'Impero, ritenendo
che la sola risposta da dare fosse quella di studiare, in conformità
al proprio programma, le misure più efficaci da prendere per sod-
disfare senza ritardo alle domande ed ai legittimi reclami delle di-
verse popolazioni dell'Impero.
Non soltanto il nuovo Gabinetto non ha fornito alcun pretesto al-

l'azione degli Stati vicini contro l'Impero, ma ha anche evitato con

questi ultimi tutto ciò che avrebbe potuto parere una provocazione.
Se si è veduto obbligato a prendere d'urgenza misure militari di

precauzione, ciò è stato unicamente per le grapiedallarmantipro-
votazioni della Bulgaria, il cui Governo diceva di non potere arre-
stare l'eccitazione bellicosa provocata nelle masse da pericolosi agi.
tatori.

Quanto alle manovre, delle quali si è cercato di snaturare il ca.
rattere e la portata, esse si riducono ad esercitazioni di allenamento,
le quali non hanno nulla di anormale e.vengono separatamente ese-
guite dalle nostre divisioni soprattutto a causa della convocazione

annuale dei redif.
Non restano adunque come motivo della preparazione di guerra

che i semplici desiderî degli Stati balcanici di soddisfare la loro

particolare ambizione in disprezzo del diritto delle genti e dei prin-
cipî umanitari oltre che degli interessi della pace generale.
Segnalando questo, stato di cose alla più ponderata attenzione

delle potenze, la Turchia crede di doverle prevenire che di fronte

a tale attitudine nettamente aggressiva degli Stati balbanici essa sy
riserva ogni libertà di azione; convinta che il mondo civile non

mancherà di rendere giustizia alla sua attitudine di piena modera-

zione, la quale non può però escludere la cura di tutelare la di-

gnità e l'integrità dei suoi diritti,

* *

Sulla rivoluzione nel Nicaragua si telegrafa da

Washington, 5:
Il ministro degli esteri del Nicaragua ha inviato al ministro del

Nicaragua a Washington il seguente telegramma : PrendemmoMas-

saya oggi. Avemmo cento morti e duecento teriti. I nord-americani

presero Coyotepe ed ebbero quattro morti e sei feriti. Corlla prete
Darroed. Zelenden fuggi coi suoi partigiani, ma venne catturato ad

otto leghe da Massaya e morì più tardi a causa delle ferite ripor-
tate. La battaglia a cui i nord-americani parteciparono è delle più
sanguinose avvenute nell'America centrale da parecebi anni. Si di-
chiara che l'azione dei nord-americani contro i ribelli è la conse-

guenza della naturale necessita già da parecchie volte verificatasi
nell'America gentrale di proteggere in caso di bisogno con la forza

la vita ed i beni dei nord-americani e degli altri stranieri.
I dipartimenti di Stato e della marina dicono che l'intervento de-

gli Stati Uniti è avvenuto dietro formale richiesta del Governo del

Nicaragua.

DIARIO DELLA GUERRA
Dazione militare.

Londra, 5. - L'Agenzia Reuter riceve da Perim :

L'incrociatore italiano partl nella serata verso il

nord. Coloro che assistettero al bombardamento di

Sceik Seid da bordo di un vapore adibito a riparare
i cavi nelle vicinanze raccontano che gli italiani tira-
rono molto bene 22 colpi che raggiunsero i forti. I
turchi spararono 11 colpi.

A Giovanni Pascoli

Barga, citta natìa dell'illustre poeta, ha tributato
degnissime onoranze alla memoria del nobile suo ßglio,
trasportandone la salma a Castelvecchio e commemo-

randone l'altissimo ingegno.
Alle ahitazioni e agli uffici pubblici erano issate ban-

diere abbrunate; dalle finestre e dai balconi pendevano
bandiere e drappilistati a lutto. Il Municipio, i reduci
e le Associazioni pubblicarono manifesti di circo-
stanza.
Verso le ore 10 il Teatro dei Differenti cominciò a
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gremirsi di pubblico. Sullo sfondo del p'àlcoscenico stabilito di riunire ed avviare il corteo sulla sponda
spiccava un grande ritratto del poeta, attraversato in opposta del torrente Corsonna, a soli due chilometri
basso da una grande palma stretta da nastri tricolori da Castelvecchio. La salma era seguita da una folla
e contornato da piante e da rami di lauro.
Vi erano pure, riuniti fra loro da un festone di ver-

dure con bacche dorate, gli stemmi di Bologna, di
Barga e di San Mauro.
Le autorità si disposero ai lati del palcoscenico e

nel centro di esso, ad apposito tavolo al quale pure
si trovavano il sindaco di Barga, prof. Biondi, il pre-
sidente del Comitato per le onoranze, dott. Caproni, e
l'on. deputato Rosadi.
Erano presenti i deputati Pellerano e Móritauti, il

prefetto di Lucca, comm. Cotta, i rettori dell'Università
di Pisa e di Bologna, i sindaci di Bologna, Livorno,
Lucca, San Mauro, Giacomo Puccini, i sindaci dei
Comuni della valle del Serchio e moltissime autorith
'

e notabilità.
Avevano inviato la loro adesione S. E. il presidente

del Consiglio, Giolitti, S. E. Finali, le LL. EE. Credaro,
Spingardi e Vicini, gli onorevoli Martini e Rava, il
prefetto di Bologna.
Il it. di sindaco di Roma, in assenza del sindaco,

Nathan, rispose col telegramma seguente all'invito ri-
Volto dal Comitato :

« Dott. Caproni, presidente Comitato onoranze

Pascoli - Barga.
« Non posso, e me ne duole, intervenire personal-

mente. Ma il pensiero di Roma ò presente là dove si
onora il poeta delle antiche e delle nuove glorie nostre.

« Pel sindaco: l'assessore anziano
« Trompeo >.

Aderl anche il sindaco di Torino.
Alle 10,45, fra il profondo silenzio, il presidente del

Comitato, cav. Caproni, con brevi, inspirate parole, rin-
graziò gli intervenuti e presentò l'oratore, on. Giovanni
Rosadi, il quale, per circa un'ora, con elevata e com-

mossa parola disse mirabilmente di Giovanni Pascoli
come poeta, come umanista e come latinista sommo.

L'on. Rosadi, frequentemente applaudito, ricevette
alla fine una lunga e calorosa ovazione. Indi il teatro
si sfollò.

Alle ore 14 giunse S. E. il sottosegretario di Stato
per l'interno, on. Falcioni, ricevuto dai deputati, dal
prefetto, comm. Cotta, e dalle altre autorità.
Il cimitero e le adiacenze erano gia gremitissime.
Poco dopo l'arrivo dell'on. Falcioni al cimitero, la

salma venne tolta dalla cripta. La cerimonia, sempli-
cissima, si limitò aBa lettura, fatta dal sindaco, del-
I'atto di consegna della salma alla famiglia dell'estinto.
Quindi il feretro, portato a spalla daglistudenti, venne
depositato all'ingresso su apposito carro funebre.
Ritenendosi troppo lungo e disagiato il percorso di

oltre sei chilometri fino a Caprona, il Comitato aveva

straordinaria, dalle Associazioni di mutuo soccorso,
dalle autorità, da11e notabilità e dalle rappresentanze.
Altra folla e altre rappresentanze attendevano nella

località stabilita per la riunione definitiva. Il corteo

prese proporzioni imponenti e procedette regolaris-
simo.

Dinanzi ai poggi di Caprona il feretro ò stato tolto

dal carro e preso di nuovo sulle spalle dagli studenti.
Il corteo giunse in breve presso casa Pascoli, dinanzi
alla cappella che fu già la chiesina privata della villa
e che ora ospitera provvisoriamente la salma in at-

tesa che venga terminata la tomba tra i cipressi e i

salici del giardino.
Il tompietto, assai angusto, ha forma rettangolare e

reca su l'architrave la data 1738, anno in cui fu fab-
bricato. II loculo ò stato aperto in una piccola stanza
dietro la cappella. Ivi è stata deposta la cassa.

Entrarono nella cappella le sole autorità e le nota-

bilità e poche rappresentanze.
Fra un religioso silenzio, S. E. Falcioni disse:
Mentre la salma di Pascoli viene composta tra le affettuose ricos-

danze o la commozione profonda di voi, che tanto lo amaste; mi
si consenta che, a nome del Governo e per la delegazione speciale
del presidente del Consiglio dei ministri, io rivolga alla venerata
memoria del nostro poeta, l'estremo reverente saluto.

Saluto che concentri in sè tutto il profumo della riconoscenzar
dovuta agli uomini il cui nome deve essere segnalato nell'aureo libro
dei grandi della patria.
Non io intendo rievocare la figura di Giovanni Pascoli proprio

qui in Castelvecchio di Barga, dove l'.i nmagine del grande estinto
é trasfusa negli occhi vostri e nel vostro cuore, perchó egli, ad
ogni cosa che qul dintorno si scorge, sia pur umile, seppe dai'e viti
ed anima attraverso le mirabili concezioni del suo pensiero poetico.
Questo ambiente soave di bellezza, di pace, di operositä, traspare

da tanta parte della dolce sua poesia, cosl come le Marmarole sono
lo sfondo e la cornice dei sublimi quadri di Vecellio.
Perchè Pascoli, come Virgilio, come tutti i grandi ricercatori del

bello, trasse le sue inspirazioni più alate dal grande teatro della
natura.
Scriveva dal vero così come i migliori pittori hanno dipinto dal

vero. Il pensiero nasceva dal congiungimento dello spirito colla na-
tura e nasceva spontaneo e puro come l'acqua sprizza dal sasso, e

la scintilla si sprigiona dalla silice. •

Ecco il segreto della sua originalith!
Originalità che agisce e si impone sulla lingua, rendendola docile

strumento del pensiero, dandole movenze nuove, espressioni nuove,
parole (nuove, determinando un'arte che pare nuova, ma che 6

eterna.
Io credo che noi che abbiamo vissuto con lui, nudeiti a Teochie

fonti, non siamo in grado di apprezzare tutte le intime bellezza

dell'opera sua. Ma più questi tempi diventeranno antichi e più ri-
fulgerå la sua grandezza, perché egli attinse la vena poetica alla'
fonte della veritå e della sincerità, trasse le sue alte aspirazionE
dalla vita vissuta in mezzo al popolo, col quale ha saputo immede-
simarsi, pensando, e non a torto, che il popolo, come i suoi veri
poeti, è immensamente buono.
In codesta sua manifestazione noi avvertiamo dietro il Telamo

della fantasia del poeta la trama delle più profonde concezioni son
ciali.
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A Castelvecchio di Barga e a San Mauro, in cospetto de11e Panie

'e ãell'Ädriatico, pensando a lui iiiféntiallo stormire delle foglie,.al
cãÄtà degli uncolli, al vagar deUe nubi, al mareggiar del verde no ,

piano, ed al suono delle c,ampano chortesse la vita. giornaliera del

popolo, il pensiero vola spontaneo ad Assisi dove la semplicità della
vita e la vita di veritA ebbero una grande illustrazione, 14 dondo

mosse la luce destinata ad essere guida e pane agli umili, a coloro
che son poveri di spirito, ma riechi di sentimento, a coloro che

senza paperIo formano l'anima dei popoli, e nell'ombra, inconscia-
mente la temprano a grandi fatti.
Ricordate il poema Italy dedicato dall'autore all' < Italia ra-

minga », per intendere con quanta forze di angosciosa verità b

trattato il problema de11a emigrazione, ed intuire la preoccupazione
profonda con cui il poeta s'arresta di fronte a questo poderoso fe-

Romeno della nostra vita sociale.
Ecco l'essenza proföndamente umana della poesia pascoliana.
Intrapresa ûn dall'infanzia la dura via del calvario, temprata

quindi ana scuola del dolore, I' anima sua buona, immensamente
buona, sogna la redenzione degli umili, degli oppressi.
Oh le vive trepidanze per i nostri lavoratori' che attraverso le

Viscere del Sempione aprono le porte al progresso eŒ alla civilta.
Oh 11 canto ispirato a Geo Chaver che nella mia Domodossola rac-

colse il lauro della gloria e il crisantemo del martirio!
Santi entusiasmi di una mente divinamente poeties e di un cuore

utnanamente buono!
Ma il sentimento comune ed umano che sollevava il suo spiritro

verso le grandi idealità di pace sociale, e di assoluta giustizia, non
ottenebrb, mai in lui la civile concezione della patria.
I de3tini gloriosi del nostro paese li v<1eva segnati con esatta

Visione attraverso i classici, dei quali fu impareggiabRe cultore. Ed
ogni volta che qualche ûato eroico spira, egli sorge, ed un inno in-
nàlza alla Grecia, a Fratti, al duca degli Abbruzzi:. un inno nuovo

e possepte ed originale.
Dato però il suo temperamento, egh non sa fermarsi alla esterio-

ritå, ha bisogno di un forte movimento le cui origini siano nel cuor
delle masse. Questo avveniniento venne e fu la bella guerra, e tu
avvenimento veramente eccezionale e profondo. Ed egli lo senti e
cantb.
Cantò la grande proletaria che si moveva.. poi il poeta venne

eno a11a gesta e disparve.
Questa sarebbe stata la sua Eneide - I'arrivo del popolo italico

rinnovato alle foci di un nuovo ûume sacro, l' inizio di una epoca
nuova di gloria e di civiltà per le sponde del Mediterraneo.

Egli senti tutta la forza e Pimportanza del tema, e scrisse del
nuovo poema il primo gran canto, nel quale vereò tutti i tesori della
sua anima, presago forse che era l'ultimo canto suo, il canto del
candido cigno dell'Italia moderna.
Peccato che il poeta sia morto « sul limitare >;!
Io non 80 se il comune di Barga, nePo stemma cittadino rac-

chiuda un motto, che generalmente suol scolpire il carattere di cia-
scuna delle nostre terre.,
Ove non sia, ricordatevi che Giovanni Pascoli lo ha felicemente

immaginato e composto.
« Venni fra voi e vidi che c'era bello, la vostra accoglienza mi

disse che c' è buono >.
'

« Bello e buono ». Ecco il motto ranLlonato per voi dalla sua voce
fatidica.

Siategliene rati, fate che la grAnde luce d'amore che irradierà

questo venera sepolcro non abbia mai ad estinguersi, pensando
che ad alimentarla concorrerà lo scambievole affetto del generoso
popolo di Barga e del suo immortale poeta.
Dopo parole del r,ettore dell'Università di Bologna,

prof. Pesci, il feretro venne introdotto nella cripta.
L'on. Falcioni riparti per Roma, iersera, dalla sta-

zione di Castelvecchio.

S. M. il Re di Grecia è gitmto da Vienna. II So-

vrano dopo aver fatto colazione all'H6tel Britannia di
Venezia, coi figli principi Nicola e Cristofaro e la princi-
pessa Elena, si è recato a bordo dello yacht Reale
Amphitrite, e ane 16,30 è partito per il Pireo ad onta
del tempo minaccioso e del mare grosso.

S. E. GloIitti. - Ieri, alle 9,40, col direttissimo maremmano, è
giunto da Torino S. E. il presiãente del Consiglio, Giolitti.
Brano a salutarlo alla stazione le LL. EE. i ministri o gli alti

funzionari del Ministero.

Congresso socio!.oggeo. - Stamane, alle 10, com'era an-
nunziato, in Campidoglio, nella sala degli Orazi e Curiazi, si inau-
guró solennemente PVIII Congresso internazionale di sociologia.
Parlarono il senatore barone Garofalo, presidente del Comitato

ordinatore e della Società italiana di sociologia, il comm. Trompeo,
S. E. il ministro Credaro, l'on. Enrico Ferri, l'on. Ferdinand Buisson,
presidente dell'Istituto internazionale di sociologia e dell'attuale

Congresso, e il prof. Reni-Worms, segretario generale di detto
Istituto.
Ihtervennero alla cerimonia il principe Roland Bonaparte, membro

dell'Institut de France, il ministro degli esteri, marchese di San

Giuliano, e molte personalità politiche e del mondo soientifico.
Finita la cerimonia inaugurale i congressisti si recarono, mal-

grado il pessimo tempo, a Frascati, ove dal prof. Guido Cavagliari,
direttore della Rivista italiano di sociologia, venne oferto un

lunch e alle 16 ebbe luogo un ricesimento nella splendida villa del
duca Torlonia.
A Giuseppe ZanardcHi. - Gardone, con festa solenne, ha

inaugurato ieri il monumento a Giuseppe Zanardelli, opera egregia
dello scultore Buemi.
Fino dane prime ore del mattimo Gardone era animatissima per

l'arrivo di numerosi sodalizi e di cittadini da Brescia, da Milano,
da tutta la valle e dai paesi vicini.
S. E. 9 sottosegretario di Stato per I'istruzione, Vicini, accompa-

gnato dal suo capo di Gabinetto, comm. Tasserini, giunse allo oro

10, poco dora il treno speciale da Brescia che aveva recato le au-
torità.
Il monumento è stato scoperto alle 10,55, alla presenza del-

l'on. Vicini, dei senatori Engel, Gorio, Bettoni, Castiglioni, dei de-
putati Da Como, Cermenati, Pastori, Fistoia, del prefetto di Brescia,
del sindaco di Brescia con la Giunta, dei magistrati, delle autorità
militari, e di numerose associazioni con musiche e bandiere.
Parlarono applauditissimi l'ex-deputato Quistini e Giovanni Corri-

dori a nome del Comune. Quindi S. E. Vicini pronunziò il suo di-
scorso frequentemente interrotto e salutato infine da vivissinal ap-
plausi.
Segul un banchetto durante il quale sono stati pronunziati nu-

merosi e applauditi brindisi.
A Filippo Brignone. -- Solenne e degna è stata la comme-

morazione del valoroso generale Brignone,= compiuta a Bricherasio
col concorso di illustri parsona2gi, di autorità e di popolo.
Dopo lo scoprimento della corona bronzea il sindaco, conte di Ca-

stelvecchio, gentiluomo della duchessa d'Aosta, presentó S. E. il mi-
nistro Fr sta, oratore della cerimonia.

11 ministro nel suo discorso ha lumeggiato tuttar la figura del ge-
nerale Brignone, studiandola sottortutti i punti di vista, chè se net
Brignone prevalse l'esercizio delle armi - 6 al colonnello Brignone
che si deve la vittoria di Palestro - fu deputato, senatore, ammini-
siiratore, eittadinó, privato, e diede per necessità di cose una espli-
cazione moltiforme alla sua attività,..si presenta alla posterithsotto
diversi aspetti, attrao i nostri sguardi, sui vari, atteggiamenti del suo
SPÌEik O dSÏl4 SRA 00SOÎ0Aza.



GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5801

Importantg punto della bella conferenza del ministro Facta fu
'

quello in cui evocò la fiducia che Garibaldi aveva nel generale
BrigÁone, citandone il testo di una lettera.
.Procedendo ad illustrare la nobile figura del generale subalpino
mettendone in rilievo gli atti generosi, arditi e forti, S. TE. Facta
additandola disse che furono questi precursori che formarono quel-
l'Italia che ha potuto presentarsi al mondo ammirata nel fulgore
della sua attività, nel pieno vigore della sua compagine poli-
tica, nella saldezza della sua posizione finanziaria, nella potenza
delle sue armi, nella magnifica sfolgorante concordia della sua

gente.
E concluse:
< Per nuove vie, verso imovi fati essa si avvía nella sua ascesa

stupenda, il suo compito non fallisee, la miëëione dei suoi secoli-
non 6 finita, 1a sua storia non si arresta. L'Italia portera nelle altre
terre il fascino della sua gentilezza, la gagliarda tempra della sua

opera, lo pplendore del suo spirito immortale; le avvierà, frater-
namente amorosa, allar loro rigenerazione morale, economica e po-
litica e stamperå su di esse l'improntä multiforme ed indelebile
della sua potenza.
Essa farå eib in nome vostro, o grandi scomparsi, lo fara colla

ineffabile tenerezza della riconoscenza, coll'orgoglio di essere degna
di voi. L'Italia ha raccolto la vostra spada. Ëssa saprà raccogliere

rivolse entusiastiche parole. S. E. Pavia concluse ricordando i fasti

patriottici della Seregno democratica e quelli artistici di Vincenzo
da Seregno modellante il palazzo dei Giureconsulti a Milano, per
dire che compito dei giovani deve essere Pardimento ed il lavoro,
ed ha inviò un reverente pensiero al Soprano ed un caldo saluto al
vessillo della Società.
II discorso dell'on. sottosegretario per il tesoro venne coronato

alla fine da una interminabile ovazione.

Omaggio a valoi•osi. - Nel teatro Sociale di Polesella, ieri
dinanzi gran pubblico, presenti i reduci della Libia e numerosa

signore, ha avuto luogo la consegna della targa e della medaglia
d'oro al capitano Boscaro, che partecipó al raid nei Dardanelli, o
la consegna delle medaglie ai reduci della Libia.
La banda di Fiesso suono acclamata, l'inno a Tripoli e la Marcia

Reale. Parlo l'avv. Maneo, inneggiando alla grandezza d'Italia. Preso
quindi la parola il capitano Boscaro che invió un saluto al con-
trammiraglio Millo ed al capitano di vascello Sirianni.
Lafestasichiuse tragrande entusiasmo al grido di:< Viva il Ret

Viva l'Italia! ».
Pure ieri il comune di La Morra su quel di Alba, custode della

salma di Gabetti autore della Marcia Reale, che vi ha il siio mo-
numento, inaugurò in piazza Castello una lapide-ricordo del tenente
Cäboris, eroicamente caduto a Derna il 27 dicembre 1911.

la vostra mente.
Siate voi, ora o sempre, i propiziatori dei Suoi dest'ini ».
Vivissimi, interminabili furono gli applausi che accolsero la fe-

lico ch,iusa del discorso di S. E. Facta.

Era presente alla funzione il figlio del generale Brignone, avv.
Amedeo, con la famiglia e il nipote capitano aviatore Bella.
Tra gli intervenuti si notavano l'on. Daneo, in rappresentanza

della Camera dei deputati, gli onorevoli Mosca, Bouvier e Grosso-

Campana, íl senatoro Camerana, R generale Cerri, colnpagno del

generale ßrignone alla battaglia di Palestro, il generale Berta, .il

colonnello De Raimondi, rappresentante il comandante del corpo
d'armata.
S. A. A 11 Duca dwosta aveva inviato un telegramma di ade-

sipne alla cerimonia. Avevano aderito pure le LL. EE.Giolitti, Mar.

egra, Calissano, Mirabello, Vicini, Bergamasco e il contrammiraglio
Cagni.
Tiro a segno. -- A Seveso Sampietro ieri ebbe luogo l' inau-

gurazione del tiro a segno mandamentale, con l'intervento di S. E,
il sottosegretario di Stato per il tesoro on. Pavia, che giunse ac-

pompagnato dall'on. Taverna o venne ricevuto dai sindaci dei Co-

Iguni del mandamento e da molta folla plaudente.
Erano pure presenti il comandante del corpo d'armata, il coman-

dante della divisione, il sottoprefetto di Monza ed altre autorità.

Pronunziò un a,pplaudito discorso il sindaco cav. Monza, al quale
rispose l'on. Pavia acclamatissimo.
Quindi ebbe luogo un banchetto di 200 coperti. Numerosi furono

i brindisi, fra i quali acclamatissimo quello di S. E. Pavia, che ri-
obiainð con,bellissima sintesi i fasti patriottici della Brianza, Alberto
di Giussano, Sirtori, Luciano Manara, Arcoriati, ecc., gli insegna-
menti di Romagnosi, gli scritti del Cantù, per concludere inneggiando
poeticamente alla patria.
8, E. Pavia, festeggiato ed acclamato, è partito per Seregno per

inaugurare, in rappresentanze del Governo, la nuova palestra gin-
Rastica della Società « Labor ».

Ecsta ginnastica. -- Alla presenza di S. E. Pavia, recatovisi
in rappresentanza del Governo, venne ieri inaugurata a Seregno la

inaugurazione de"a palestra della Società ginnastica « Labor », che

festeggiò il XX° annivessario della sua fondazione con un concorso

ginnastico sotto l'alto patronato di S. E. Credaro, niinistro della

pubblies istruzione.
Parecchi furono i discorsi. S. E. Pavia salutð il sodaliolo che nel

suo nome « Labor > è tutto un programma. L'oratore inneggiò alla
nuova sede che vedra il superbo domari riserbato all'Italia, di cui

fece un quadro smagliante dicendolo dedicato ai giovani, ai quali

La lapide è dello scultore Biscarra d1 Torino.

Alla cerimonia sono intervenuti l'on. Curreno, deputato del col-
legio, i generali Segato e De Chaurand, un battaglione del 74 fan-
teria con musica e bandiera ed altre rappresentanze di tutte le

armi, della scuola di guerra di Torino e del 78 fanteria, al quale
apparteneva il caduto. .

Erano pure presenti il sottoprefetto di Alba, il rappresentante
del prefetto di Cuneo, deputati provinciali ed autorità. (civili e mi-
litari del circondario.
Il tenente generale Petitti di Roveto, comandante la divisione di

Perugia, tenne la commemorazione applauditissimo.
Seguì un banchetto che terminò con brindisi ed ovazioni all'eser.

cito rappresentato da 11 reduci della Libia.

Venne spedito un telegramma di saluto o di augurio a S. E. 11
ministro delle poste e telegrafi Calissano il quale. aveva aderito
alla cerimonia con una bellissima lettera.

Varo c cortesic internazionali. - L'altro ieri,"alle 11.30,
è stato Varato dal cantiere Orlando, a LiYorno, il sommergibile
Espadarte.

11 varo riuscl magnificamente.
Dal bellissimo sommergibile, che discëse rapidamente in mare e

che era tutto imbandierato, gli ufficiali e marinai portoghesi, mentre
il sommergibile discendeva, gridarono: « Viva l'Italia! ».
Nel cantiere quindi venne offerto un sontuoso rinfresco.
Parlarono i tre ufficiali della missione brasiliana, inneggiando al

Portogallo . ed all'Italia, il comandante dello Espadarte, Dalmeida,
11 ministro del Portogallo, Leao, che esaltò la nazione guerriera
italiana ed il sindaco di Livorno.
A tutti rispose il comm. Giuseppe Orlando.

A Dopo il varo ebbe luogo in casa Orlando una colazione offerta
alle autorità militari italiane, portoghesi e brasiliane. Il ministro
della Repubblica portoghese, Leao, brindò al Re d'Italia. II comm.
Orlando invità i commensali a bere alla salute del presidente della
Repubblica portoghese.
Inaugurazione. - Ieri, a Nogara, si è inaugurato il tronco

ferroviario Nogara-Ostiglia, presenti le autorità delle provincie di
Mantova e di Verona, i sindaci dei Comuni donde passa la nuova

linea ferroviaria, le associazioni ed una gran folla.

Il treno inaugurale è stato .accolto al suo arrivo dal suono delle

musiche e da vive acclamazioni dei presenti.
Il Municipio offri un banchetto, alla flue (del quale parlarono

l'on. Coris, i siadaci di Correzzo, Gazzo e Nogara e il comm. Negozi
pel prefetto di Verona.
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Blarina
,
mereantue. - Il Bologna, della Societh Italia, ha

proseguito da Sarrtos per Buenos Aires. - Il Tommaso di ßavoia,
del Lloyd sabaude, ha transita,to (da Santos per Buenos Aires. -
11 Luca di Genova, della N. G. I., à giunto a Filadelfia.'- L'In-

diana, del Lloyd italiano, ha proseguito da Barcellona per l'Amá-
rica del Sud. - Il Duca degli Abruxxi, della N. G. I., ha prose-
guito da Barcellona per Ducal o Rio de Janeiro. - Il Ravenna,
della Società Italia, à partito da Buenos Aires per l'Italia. - Il

Principe di Piemonte, del Lloyd sabaulo, à partito da Genova per
New York.
- 11 Po, della Societå nazionale dei S. M., è partito da Mombasa

per il Benadir e l'Italia. - Il Ct.ttà di Torino, della Veloce, ha pro-
eeguito da Marsiglia per Barcellons e l'America centrale.

COSTANTINOPOLI, 5. -- Si afferma che à avvenuto, un incidente
a Eridere sulla frontiera bulgara. Tre bulgari sono rimasti uccisi.
La situazione é invariata.
Gli ambc9eiatori hanno fatto visita al ministro dagli esteri. L'ac-

cordo liberale ha fatto una ydimostrazione ed ha inviato un tele-

gramma al Sultano, chiedendogli di dichiarare la guerra agli Stati
balcanici.
Le dimostrazioni patriottiche continuano nelle vie.
Si ð parlato di nominare Said Hilmi e Munir ministri senza por-

tafoglio.
11 linguaggio della staÊtpa ð bellicoso. Il Tanin dice che non bi-

sogna stare in attesa di un attacco della Bulgaria; ma bisogna in-
vece chiedere a quest'ultima garanzie perchó rimanga tranquilla o

altrimenti si passi la frontiera.
BELGRADO, 5. - Re Pietro ha aperto stamane la Soupstina con

un discorso del Trono.

SOFIA, 5. - Oltre il 95 per cento dei riservisti hanno risposto
all'appello. Gli ultimi riservisti che si sono presentati sono già par-
titi per raggiungere i rispettivi corpi.
È ufficialmente annunciata un.a moratoria di tre mesi a datare

dal 17.39 settembre.
Le dimostrazioni patriottiche continuano per la città, la quale

rigurgita di soldati ovunque a.eclamati. Le truppe, alla loro par-
tenza, sono oggetto di ycommov enti ovazioni. Gli arruolamenti di
volontari continuano attivissimamente. I hvolontari si presentano
infinitamente numerosi.
Grando numero di signore e di signorine si |fanno iscrivero al

Comitato della Croce Rossa.

PARIGI, 5. - Il Petit Parisien dà i uformazioni precise sullo st,ato
dei negoziati intrapresi da Poincaré. Questi ha terminato ieri mat-
tina la relazione della formula d'int, 3rvento che il Governo della

Repubblica sottopone all'approvazione delle potenze, alle quali fu
comunicata ieri nel pomeriggio.
Nella sua redazione attuale la nota niprova l'attitudine bellicosa

degli Stati balcanici e dichiara che le potenze non permetteranno
alcun mutamento dello statu quo terr:itoriale nei Balcani e pren-
deranno esse stesse la direzione dell'attuaziorr.e delle riforme in
Macedonia.

LONDRA, 5. - L'Agenzia Reuter ha. da Malta:
La flotta inglese arriverà il 7morrelate. Si dice che dopo riforni-

tesi di carbone e di provviste, le navi' Iipartiranno per il prossimo
Oriente.

VIENNA, 5, - La relazione del re1ato1•e della Commissione degli
affari esteri alla Delegazione ungherese constata che il Ministero

degli esteri durante il conflitto itaIo-totreo e di fronte all'agitazione
degli Stati baloaatei ha fatto.di tuttolper totelare gliinteressidella
monarchia e che la iniziativa del conte a Berchtold ha indotto anche
le altre potenze a manifestare la loro unanimità contro un cambia-

mento dello statu quo dei Balcani o ad esprimere la decisione che
gli Stati balcanici Ïn un conflitto con la Turchia non potrebbero
contare sull'aiuto delle grandi potenze.
La relazione manifesta la speranza che i tentativi energici delle

potenze riunite riusciranno a impedire lo scoppio della guerra; af-
forma che l'attenersi alla triplice alleanza deve formare la base
della politica estera delPAustria-Ungheria e termina esprimendo
piena fiducia al ministro degli esteri.
SOFIA, 5. - Il Governo ha presentato alla Sobranje prpposte di

legge per l'apertura di un credito straordinario di 50 milioni di lei
per i bisogni dell'esercito, un credito di 22 milioni 260 mila lei per
le spese straordinarie dell'esercizio 1912 e un credito complemen-
tare di 3 milioni 371 mila lei pure sul bilåncio del 1912.
Il Governo disporrà di questo credito senza il visto preventivo

della Corte dei conti e del Ministero delle finanze.
L'impiego di questo credito sara dopo verificato del Ministero

delle finanze.
Un ulteriore progetto di legge autorizza il Ministero delle finanze

a limitare le spese fissate nel bilancio preventivo per l'anno 1912:
a fare ritenute sugli stipendi dei funzionari dello Stato, ad aumen-
tare la tassa per l'esonero dal servizio militare.
Il ministro della guerra presentò un progetto di legge relativo

ad una disposizione complementare secondo la quale, conformemente
alrart. 28 de11a convenzione di Ginevra del 1907, sono stabilite pu-
nizioni per le persone che faranno subire maltrattamenti ai feriti
o taranno un uso abusivo degli emblemi della Croce Rossa.
La Sobranje, dopo una messa solenne celebrata dal metropolita,si é aggiornata a domani.
LONDRA, 5. - L'Agenzia Reuter ha da Costantinopoli:
Stasera alle 10 il Governo ha ricevuto un dispaccio che annunzia

un grave incidente alla frontiera montenegrina, che esso considera
virtualmente come il principio delle ostilità.
Maneano particolari.
COSTANTINOPOLI, 6. - Si assicura che uno scontro è avvenuto

nella regione di Berana e che le truppo turche hanno respinto quelle
montenegrine.
AMBURGO, 6. - Telegrafano da Anversa che è avvenuta una

terribile collisione fra tre piroscafi dell' « Hambourg Amerika Line ».
In seguito all'urto un piroscafo sarebbe colato a picco e un altro

sarebbe rimasto gravemente danneggiato.
Venti persone sono perite.
COSTANTINOPOLI, 6. - L'amministrazione della Croce rossa ha

decisa di istituire ospedali a Costantinopoli, Adrianopoli e Uskub.
Gli allievi delle due scuole militari sono stati incorporati nel-

I'esercito col grado di sottotenenti. Due principi egiziani si sono ar-
ruolati come volontari. La popolazione contribuisce attivamente alla
sottoscrizione per le spese di guerra.
Corre voce che fino da ieri la Porta proibisca ai vapori di imbar-

care carbone.
La mobilizzazione continua nelle Provincie. Il Comitato armeno

ha invitato tutti gli armeni a contribuire alla difesa nazionale.
Il Sultano, parlando ai delegati dei dimostranti, ha detto di aver

fiducia nella vittoria. Il redattore capo del Sabah ha pronunziato un
discorso, nel quale ha detto che il Danubio deve costituire la fron-
tiera naturale della Turchia.
SMIRNE, 6. - In seguito ad un accordo fra le autoritå turche e

le potenze, le truppe turche di Samo laseeranno Vathy per Scala-
nova con trasporti delle potenze protettrici, le cui navi renderanno
loro gli onori.
SOFIA, 6. - L'Agenzia Bulgara pubblica:
Le informazioni da Costantinopoli che annunziano pretese perse-

cusioni ed assassini di musulmani in Bulgaria sono pure invenzioni,
i turchi in Bulgaria non avendo avuto a soffrire alcuna molestia da
parte dei bulgari, i quali tengono sempre un'attitudine perfetta-
mente corretta riguardo ai coneittadini musulmani.
Del resto il Governo ha dato sin dal primo momento severi or-

dini in questo senso.
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SOFIA, 6. - Da fonte competento si smentiscono tutte le notizie

su combattimenti e violazioni di frontiera.'Le truppe di frontiera

sono state ritirate da entrambe le parti a parecchi chilometri nel-
l'intorno, di modo che gli incidenti di frontiera possono essere evi-

tati.
VIENNA, 6. - Il Correspondeng Bureau riceve da Sofia: 11 Go-

Verno ha deciso di richiamare il ministro a Pietroburgo, Paprikoff,
e di inviare il ministro de1Pistruzione, Botteheff, in missione spe-
ciale come inviato straordinario e ministro plenipotenziario a Pie-
troburgo.
Nei circoli politici si attribuisce a queste missioni grande impor-

tanza per Pulteriore svolgersi degli avvenimenti.
SAN DOMINGO, 6. - 11 trasporto americano Prairie è giunto con

la missione Mac Antyre Boyler e con 750 soldati nord-americani.

È probabile un:intervento.
VIENNA, 6. - Mandano da Foca (Erzegovina) alla Neue Freie

Presse che una; brigata montenegrina avrebbe passato il fiume Tara
per entrare nel Sangiaccato di Novi Bagar. Una parte delle truppe
avrebbe sorpreso il campo turco nel crepuscolo ma sarebbe stata

circondata da.altre truppe accorse in aiuto. No sarebbe seguito un
oombattimento nel quale più di cento montenegrini sarebbero ca-

duti; gli altri avrebbero potuto raggiungere la frontiera montene-

gnina. Il capo della brigata che avrebbe agito di propria iniziativa

sarebbe stato richiamato a Cettigne. Oggi alla frontiera si udiva il

rombo ininterrotto del cannone.

SALONICCO, 6. - Il ministro della guerra ha ordinato la chiamata
immediata alle armi delle truppe d'artiglieria e del genio della

prima e della seconda classe. Lo stesso ordine sarebbe stato dato

pei redif dell'Anatolia delle stesse armi.
Secondo notizie da Djumaibala le truppe bulgare della frontiera

avrobbero ricevuto l'ordine di bloccare la frontiera.

BELGRADO, 6. - Si annunzia ufficialmente che l'intero servizio

viaggiatori 6 sospeso sulla linea principale delle ferrovie serbe da

stanotte. I due ultimi treni per Nich partono alle 3 del pomoriggio
ed alle 8 di sera.
Sulle linee latorali circolerà giornalmente un treno. L'Orient ex-

press circolerà soltanto se le condizioni lo permetteranno.
MADRID, 6. - I giornali si felicitano unanimemente della sola-

tidne dello scioporo dei ferrovieri.
Le notizie giunte dalla provincia segnalano la soddisfazione pro-

dotta dalla formula di transazione.
I ferrovieri riprenderanno domattina il lavoro su tutte le reti.

SOFIA, 6. - Le forze bulgare si concentrano presso Paskovo. Si

smentisce che abbiano avuto luogo scontri alla frontiera.

BELGRADO, 6. - La mobilitazione è terminata; I'esercito serbo

,comincia la concentrazione. Si prevede che essa richiederà ancora

parecchi giorni.
JOHANNISTHAL, 6. - E terminata la settimana di aviazione.

L'aviatore Alig cd un suo passeggero sono precipitati dall'altezza
di duecento metri, rimanendo uccisi.
PARIGI, 6. - Il Temps ha da Belgrado: Secondo una notizia da

Oblitschevo, alcuni turchi travestiti hanno tentato di far saltare la

polveriera & Oblitschevo.
Essi sono stati scoperti prima che avessero potuto porre in ese-

cuzione il loro piano.
Cinque di essi sono stati uccisi. Il loro capo, un comandante turco

à stato arrestato e verrà tradotto dinanzi. al Consiglio di guerra.
SOFIA, 6. - Sobranje. - Si delibera per acclamazione di inviare

dispacci di fraterno esluto ai Parlamenti di Belgrado, Atene e Cet-

tigne.
Si approva quindi per acclamazione senza discussione l'ukase re-

lativo al'a proclamazione dello stato d'assedio.

Una breve discussione si ha sull'ukase relativo alla mobilita-

zione.
11 presidente del Consiglio, Quechoff, rileva che all'attitudine pie-

namente corretta del Governo bulgaro, che giunge fino a far ter-

minare prima del tempo le grandi manovre, allo scopo di evitare

ogni motivo di inquietudine nelle popolazioni vioine, la Turchia ri-

spose con una mobilitazione, minacciando così direttamente la si-

eurezza della Bulgaria.

Dopo questo atto di provocazione che nulla giustificava, la Bul-
garia dovette modificare la sua attitudino e compiero a sua volta
la mobilizzazione.
Il Governo ha piena coscienza della estrema gravità della sua

risoluzione e della forte responsabilità che con essa assume dinanzi
alla nazione, ma trova conforto suilleiente nella giustizia che il mondo
civile rende ai suoi sforzi infruttuosi per mantenere la pace,
nel sentimento di unione cogli altri Stati balcanici cristiani, che,
come la Bulgaria, esaurirono tutti i mezzi pacifici, ed ai quali si
impongond le medesime decisioni, motivate dalla ystessa mobilita-
zione turca, ed infine soprattutto nell'appoggio unanime della na-
zione intiera, che manifesta con imponenti, ammirabili dimostra-
zioni patriottiche il sno accordo col Governo, nella speranza di
veder sorgere una nuova aurora per i connazionali della Turchia.
Concludendo Guechoff ringrazia i capi dell'opposizione del loro

concorso e chiede ai membri della Sobranje di non smentire l'una,
nimità della nazione, affinchè la Bulgaria, procedendo formamento
nella via in cui si è impegnata, trovi infine la pace tanto deside-

rata, che risponda ai suoi considerevoli sacrifici e le dia la possi-
bilità di essere realmente un fattore di ordine, di progresso e di
civiltä nei Balcani.
Malinoff, capo dei democratici, dichiara che il suo partito appro-

verà tutti gli atti del Governo, che ha la sua intera fiducia.

Ghenadieff, parlando a nome del partito stambulovista, propone
l'approvazione per acclamazione senza discussione di tutti i pro-
getti presentati dal Governo.
Rados1woff, capo del partito liberale, esprime pure la sua appro-

vazione senza riserve al Governo.
Fontcher, leader dei giovani-radicali, parla nello stesso senso.
Tutti gli oratori sono vivamente applauditi.
Sakizoff, ,deputato socialista, che si dichiara contrario alla mobi-

litazione ed all'accordo balcanico, provoca un piccolo incidente che
obbliga il presidente a sospendere momentaneamente la seduta.
Il progetto di legge che sanziona l'ukase di mobilitazione è indi

approvato per acclamazione.
Tutti gli altri progetti presentati dal Governo sono pure appro-

vati all'unanimità in prima lettura.
CETTIGNE, 6. - 11 Giornale ufficiale pubblica una legge che ac-

corda una moratoria.
- giunta la missione speciale turca alla quale appartengono anche

l'ex-ministro turco a Cettigne, Sadreddin, e Kiazim paseiå ed ha con-
tinuato il suo viaggio per Scutari per esaminare i « desiderata > dei
malissori.
COSTANTINOPOLI, 6. - L'Agenzia Ottomana si dice informata

da fonte ufficiale che, allo scopo di introdurre i miglioramenti giu-
dicati necessarî nell'Amministrazione dei vilayets della Turchia Eu-
ropea, il Governo ha deciso di applicare le riforme stabilite nella

legge dei vilayets elaborata nel 1880 dai delegati ottomani d'ac-
cordo colla Commissione internazionale della Rumelia orientale.
Queste riforme saranno applicato a tutti gli elementi del paese, su
un piedo di perfetta eguaglianza.
PARIGI, 6. - I giornali hanno da Costantinopoli: Gli ambascia-

tori di Francia, d'Inghilterra e di Russia hanno fatto a qualche mi-
nuto d'intervallo un passo importante e identico, evidentemento
concertato, presso 11 ministro degli esteri Noradunghian, alla Porta,
durante il Consiglio dei ministri, in modo che Noradunghian potesse,
sottoporre immediatamente ai colleghi le loro comunicazioni.
COSTANTINOPOLI, 7. - Djahid bey, direttore del Tanin, graziato

dal Sultano quattro giorni prima della fine del periodo cui era con-
dannato, é uscito di prigione.
L'ex-mimstro dell'interno, Talaat bey, rhiamato sotto le armi a

Adrianopoli como redif, è partito per quella città.
Vi sono state nuove dimostrazioni a favore della guerra.
La voce relativa alla formazione di un Gabinetto Kiamil à Smen-

tita.
La stampa invita tutti gli.ottomani dei 18 ai 38 anni ad arruo-

Iarsi sotto le armi.

LONDRA, 7. - Il Times riceve da Sofia :

Le forze di fanteria che si trovavano a Sofla e che comprende-
vano otto battaglioni sono partite oggi per la frontiera. I soldati, 11
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adñtègnó dei qualf haisuscitatd l'ainmiražionò dei critici militärii
eitõÊl; nel läsöiËr'la cittÀ õaiiiavano
ÁŸENE, . Le siŠnore al.tutta'la Giocia.halino fornïàt ur o-

mtfito për veÀire iËainto dolÌe faËlÌglie dei risárvisti.
STÀ1ÀTINOPOLI, 7. Si aÍchiara aLMinistero degli allori esteri

Ìià 15 leúýe d 1 1880 ch li Poi·tä ei faropone di applicare per mi··
gÏiöraÑ la sítuaziölie dèL vila et m cedoni fu elaborata dalla Porta
d'âcöorii e i ÒonèiàÍi pi vinciãÏfàoftvácati sopraituito a tale scopoa
Ti Ïëý e tende'âll'apiilicažiane delle riforme previste dall'art. 23

del tiattãt di lšeËlino essa vènne sottoposta alle potenze firma-
tifÏë äl t iflâto stassó, lis quaÌÍ incAricarono di eàarpinarla la

adiflilijËio liiteinizi it'ale che doveva elaborare lo statuto della
fliiniòIiâ oríentale la donunissione apportò alcune modificazioni
ËÌlÀ Iëg , la duale non ha nulla di comuno con lo statuto della
Èâmélia. La legge non venne maiapplicata e rimase a dormire ne-
gli scartaficci delIa Sublimo Porta.
Dopo le ultime rivolte albanesi íl Governo decise di applicare le

riforme non soltanto in Macedonia ma anche in Anatolta. Esso
studió allora vari progetti df riforme elaborate mIteriormente e fra

gli altri il progetto di legge Said sai vilsyet e la legge del 1880 e

trovò che questa conteneva non soltanto le riforme promesse agli
albanesi, ma anche ben altte e che presentava inoltre il vantaggio
di essere stata fatta con la colláborazione del popolo rappresentato dai
Consigli provineitli e infine di essere stata approvata dalle po-
tenze;
IÏ Consiglio dei ministri di ieri ha dunque deciso di adottare per

la Macedome questa legge, riservandosi di modificarla leggermente
per l'Anatolia, ove i bisogni delle popolazioni sono divers1.
Si assicura che tale. decisione del Governo é stata presa assolu-

tamente al di fuori della situazione baleanica attuale, che continua
ad essere estremamente tesa, e senza alcuna pressione da parte
della potenze, che non hanno coníþiutosalcun passo in NIuesto senso
presso la Porta.
COSTANTINOPOLI, 7. - L'incidente delle bombe di Cosciana ha

avuto la sua conclusione avanti alla Corte marziale, che ha con-
dànnato liti mussulmano a inorte, ed un altro ai lavori forzati a
Nita. Gli altri accusati hanno avuto pene varíanti fra i due e i
quindici anni di earcere.
Ieri sera, in seguito alle voci secondo le quali la pace nei Balcani

sarebbe assicurata, alcuni individui, che si suppongono giovani-
turchi, hanno fatto una manifestazione in favore della guerra.

' OSSERVAZIONI AIETEOROLOGIGHE
del R. Osservatório del Collegio romano

6 ottobre 1912.

L'altezza della stazione ò di metri
, . . .. .

50.60
11 barometro a 0 , in millimetrl , , , , , , ,

764.3

Termontotro contigrado al nord . , , , , , , 16.4

Tensione del vaporo, in mm. . , , , , , , , 11.}4
Unidità relativa in centäimi , , , , , , ,

80

Vento, direzione . , , , , . , , , . . , , .
NE

Velocitå lu km. . , , , , . . , , . , , , ,
, 15

Stato del cielo.
. . . . . . . , , . . . . . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , ,
20.6

famperatura minima . . . . . . . . . . . . 16.7

Ploggiainmm..,............. 0.1

6 ottobre 1912.

In Europa: pressione massima di 779 sulla Russia meridionale,
minima di 759 sul Mediterraneo occidentale.
In Italia nelle 24 ore : barometro ridisceso in Val Padana, centro

e Sardegna, fino a 3 mm. in quest'ultima; ancora leggermente sa-
lito altrove; temperatura irregolarmente variata sulle isole,
ulteriormente diminuita altrove; qualche vento forte tra nord e

levante sul Veneto, Emilia, Toscana, Lazio, Abruzzo e Sardegna;
pioggie al centro; qualche pioggerella in Lombardia, Calabria e

Sardegna.
Ëaromátro: massimo a 770 lungo le Alpi, minimo a 7ôl in Sar-

degna.
Probabilith: venti moderati e qua e là forti tra nord e levante;

cielo nuvoloso con pioggie; mare generalmente nosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uflicio centrale di meteorologia e di goodinanica

Roma, G ottobre 1912.

i

STATO STATO TEMPERATUR

STAEIONI dele i elo delma ro Mas

e elma
oro 7 ore 7 nelle 2 ore

Porto Maurizio . , 3/4 coperto mosso 18 8 13 4
Genova........... coperto museo 14 2 8 2
Spezia..........., coperto legg. mosso 16 3 8 7
Cuneo ........... coperto - 15 9 5 7
Torino ........... coperto 12 8 6 4
Alessandria....... coperto 13-7 7 3
Novarat........... -

Domodossola...... coperto 11 7 6 1
Pavia .... ........ ooperto 15 0 5 8
Milano..........., coperto 12 7 & 2
Como ............ -

- -

84ndrio........... -

Bergamo ......... ooperte 10 0 5 Ö
Brescia........... coperto - I3 2 8 0
Cremona ......... 1|, coperto 13 6 ô 4
Mantova ......... - - -

Verona........... */4 coperto - 12 7 ð 8
Belluno .......... 1

, coperto - 10 9 2 6
Udine ............ coperto - 10 1 5 T
Treviso........... , coperto - 11 2 & O
Venezia........... coperto legg. mosso 9 8 4 4
Padova........... coperto - 10 4 4 8
Rovigo ........ .. coperto -•- 10 4 4 2
Piacenza ......... •|4 coratto - 12 8 5 &
Parma ........... coperto 12 2 6 0
Iteggio Emilia .... ooperto 12 0 6 8
Modena .... ..... coperto 11 9 6 9
Ferrara .......... coperto 11 3 4 2
Bologna ......... coperto 12 4 7 5
Ravenna ......... -

Forll ............. coperto 12 2 10 2
Pesaro ........... piovoso grosso 11 0 7 5
Ancona...:....··· ylovoso mosso 18 5 | 10 0
Urbino ........... coperto 7 5 6 4
Macerata ........ pioY080 13 5 8 9
Ascoli Piceno.....
Perugia ......-·-. coperto - 11 6 5 2
Camerino.........
Lucca......··••·•• coperto - 15 0 9 9
Pisa -.···--•••-•·· coperto - 14 0 8 3
Livorno.......--• coperto agitato 14 5 9 0
Firenze...-...-•• coperto 11 9 9 0
Arezzo ·••••••••• coperto 11 2 8 0
Siena ••••••-••••- coperto 19 2 7 0Grosseto..........
Roma ......•••••• piovoso - 20 6 11 2
Teramo •••••••· •• nebbioso 15 0 6 0Chieti ••••••••••· · Piovoso - - 13 8 5 0Aquila ••••·-··•-• coperto - 12 8 10 6
Agnone •••••••••• nebb oso - 14 2 6 2Foggia ···•------· coperto - 19 0 13 0Bari•-•••••••••••• coperto ¢aimo 20 0 14 0Lecce ..........-• 1/4 nove"to - 22 4 11 8
Caserta ••·•·••••• coperte 23 0 14 6Napoli .....,..... coperto legg. mosso 23 0 15 0Benevento-•••·••

oop a - 23 3 13 9Avellino.........
Caggiano •••••·• sereno 27 3 14 3Potenza ·••••·••·• coperto 17 4 9 4Cosenza

•••••••••• coperto 21 5 10 0Tiriolo .......•••• nebbioso 26 0 11 5Reggio Calabria ..
Trapani ••···• • coperto mosso 26 2 19 4Palermo...... ••• nebbioso calmo 25 3 16 4Porto mepedo sj, coperto mosso 23 4 19 4

Mess .......... rp o mosso

Siracusa•••••••••• coperto calmo 23 9 19

Cagliari '. /4 coperto mosso 21 7 17 7
Sassari 009etto mosso 25 0 9 0

•• ••••••' p10voso .... 21 g ig g

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE. Gerente respontakTe


